
L'intervista Giovanni Maria Flick

"Lo stop alla prescrizione è un errore
altre le priorità per accelerare i tempi"
ClaudiaGuasco
Premessa. Dal primo gennaio

entra in vigore la riforma della
giustizia del ministro Bonafe­
de, "ma non vedo un'accelera­

zione del processo, solo promesse
vaghe di risistemazione dei riti al­
ternativi. La prescrizione è l'unica
parte di novità. Mi pare un po' poco
per definirla una riforma epocale".
Giovanni Maria Flick, giurista ed
accademico, è presidente emerito
delleCorteCostituzionaleedèstato
anche ministro della Giustizia. La
sua diagnosi è quella di un medico
esperto, ed è la seguente. "Sono as­
solutamente perplesso sia per il me­
todo con cui è stata introdotta la
modifica della prescrizione, sia per
le finalità e il modo in cui si svilup­
pa".
Professor Flick, cosa accadrà

adesso?
"Nulla di immediato, perché pur
entrando in vigore da gennaio co­
me bandiera della riforma, lo verifi­
cheremo quando i processi nuovi
arriveranno a prescrizione. In ogni
caso non fungerà da acceleratore.
Non giriamoci intorno, il problema
è un contrasto politico nella mag­
gioranza tra chi vuole subito la mo­
difica della prescrizione e chi la ri­
tiene sbagliata. Ma ora, evidente­
mente per ragioni di ordine politi­
co, non è più in grado di combatter­
la".
Dov'èl'errore?

"Era necessario intervenire prima
sul cuore del sistema, per cambiare
coda al cane bisogna cominciare

dalla testa. Attuare una depenaliz­
zazione sostanziale e non solo di
facciata: non si può ricorrere al pe­
nale come elemento quotidiano di
controllo sciale quando invece de­
ve essere l'extrema ratio, inventan­
do figure di reato che i magistrati
non sono in grado di applicare. E
miparechequestogovernovadain
controtendenza, vedasi la progetta­
ta penalizzazione dell'evasione fi­
scale. Inoltre è un pessimo modo di
considerare i rapporti tra Parla­
mento e Corte Costituzionale deli­
berare per legge riforme che si ri­
tengono incostituzionali tanto poi
lavoranogliavvocatineiricorsialla
Consulta, come hanno reiterata­
mente proclamato dei parlamenta­
ri della maggioranza contrari alla
riforma".
Alla fine saranno i cittadini a

rimetterci?
"Già stanno pagando un prezzo di
disfunzione della giustizia che fa

paura e l'onere si aggraverà: chi è
imputato, sia che venga condanna­
to o assolto in primo grado, conti­
nuerà a essere sotto processo all'in­
finito perché la prescrizione viene
sospesa fino a sentenza definitiva.
E prima che un processo finisca,
campa cavallo. Questo è frutto an­
che di una confusione tra due con­
cetti molto diversi tra loro: l'estin­
zione del reato per oblio ­ perché
non desta più allarme sociale; o
l'imputato si è ravveduto; o è diffici­
le trovare le prove ­ e la ragionevole
durata del processo, contemplata

dalla Costituzione e dalla Conven­
zione europea dei diritti dell'uo­
mo".
La lentezza è il vero problema

delnostrosistemagiudiziario.
"I tempi morti sono impressionan­
ti. Ci sono quelli in cui i fascicoli re­
stano in un armadio in attesa di pas­
sare dal gup al dibattimento, poi in
un altro armadio dal tribunale alla
corte d'Appello e in un altro ancora
per arrivare alla Cassazione. Que­
sta serie di tempi morti va contro il

principio di ragionevole durata del
processo, che non può essere ridot­
ta soffocando le garanzie della dife­
sa. Semmai è indispensabile agire
riducendoitempi deiprocessi".
Inchemodo?

"Pilastro numero uno: rivedere
non l'obbligatorietà dell'azione pe­
nale bensì il numero delle azioni pe­
nali, non trasformandole nell'ordi­
narietà. Non a caso incappiamo di
nuovo della Ue per il sovraffolla­
mento delle carceri. Secondo pila­
stro: rivedere i riti alternativi, facen­
dosìchenontuttiiprocessivadano
adibattimentomalamaggiorparte
siano chiusi prima con la partecipa­
zioneelegaranziealladifesa.Terzo
pilastro: rivedere il meccanismo
delle impugnazioni affinché abbia
una sua logica. Quarto pilastro: at­
tuare una riorganizzazione tale per
cui non ci sia un tribunale dove le
cause vengono decise in dieci gior­
nialtreindiecianni.Laragionevole
durata deve essere diversa a secon­
dadellacomplessitàdeiprocessi".
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